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Esso deve restare efficace e pericoloso.
Solo cosi avrà effetto dissuasivo.

3. Tuttavia non si deve perdere il senso delle proporzioni o propagandare la mi¬

litarizzazione della Svizzera. La sicurezza deve poter garantire una spesa
giustificabile.

Per essere concreti: le spese e i servizi militari e le altre interferenze nella vita
civile non possono assommarsi a un onere tale, da pregiudicare ciò che
l'esercito tra l'altro deve proteggere: la massima libertà individuale, il nostro
modo di vivere, infine anche il nostro benessere.

A questa professione d'idee va subito aggiunto che l'accennato pericolo è assai

remoto.
È assai più grande il pericolo di trascurare, per materialismo e pigrizia, lo
stretto necessario.

Si tratta di sfruttare uno spazio, in verità ancora esistente.
I suggerimenti di ogni genere — purché riflettuti e orientati sull'obiettivo comune

del mantenimento di una forte difesa militare — sono, anche nell'ambito della

pianificazione, non solo graditi ma spesso persino indispensabili.
(Da «ASMZ» no. 7/8, luglio-agosto 1980, pag. 383)

RIFLESSIONI SULLA LIBERTA
Vincenzo D'Alberti (1763-1849)
Primo Presidente del CdS del Cantone Ticino

«Il sacrificio più prezioso di tutti i sacrifici è la libertà».

Stefano Franscini (1796-1857)
Consigliere Federale

«Taluni chiamano libertà del popolo la licenza di pochi radunati in assemblea
tumultuaria, dicono condizioni di popolar reggimento l'arbitrio di alquanti maggiorenti».

«Il popolo nostro soffre sì ma soffre in pace. Quando si soffre per la santa causa
della libertà bene si soffre e si dimostra al mondo che anche il piccolo, anche il
debole può sostenersi a fronte della prepotenza».
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